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D
isallineati sulle mi-
sure per frenare la 
crescita dei conta-
gi e ora anche con 

le lancette dell’orologio che 
indicano ora diverse per l’al-
ba del vaccino che dovreb-
be farci uscire dal tunnel. In 
tempi molto più lunghi di 
quel che non si creda, a sen-
tire quanto si dice ad Am-
sterdam, sede dell’Ema, l’A-
genzia europea del farma-
co. Quella che poi dovrà da-
re o meno il via libera all’an-
tidoto. Sapendo fin da ora 
che il semaforo verde si ac-
cenderà,  se  tutto  filerà  li-
scio, all’inizio del prossimo 
anno. E che poi tra i tempi di 
distribuzione e quelli di una 
doppia  somministrazione  
necessaria a essere realmen-
te immunizzati, bene che va-
da lo scudo anti-Covid si al-
zerà del tutto a fine 2021.

«Dobbiamo evitare il lock-
down,  alcuni  gruppi  pro-
spettano di farcela per fine 
novembre o dicembre, po-
tremmo essere invasi molto 
presto da 200 o 300 milioni 
di vaccini», ha detto il pre-
mier Conte prima di presen-

tare l’ultimo Dpcm. «Entro 
la fine dell’anno avremo le 
prime  dosi»  ha  affermato  
senza tentennamenti il mi-
nistro degli Esteri Luigi Di 
Maio. «Il vaccino arriverà, 
ma  realisticamente  credo  
che potremmo far partire le 
vaccinazioni per le persone 
fragili, le forze dell’ordine e 
gli operatori sanitari nei pri-
mi mesi della prossima pri-
mavera», ha puntualizzato 
dal canto suo il presidente 
del  Consiglio  superiore di  
Sanità nonché componente 
del  Cts,  Franco  Locatelli.  
Tempistica  ribadita  anche  
da Walter Ricciardi, consu-
lente del ministro Speran-
za, che ha in mano proprio 
la  pratica  internazionale  
dei vaccini.

Come stiano le cose ce lo 
spiega da Amsterdam il di-
rettore  generale  dell’Ema,  
Guido Rasi. «Fino a questo 
momento è stata presentata 
richiesta della procedura ra-
pida di revisione dei dati sul-
la sperimentazione ancora 
in atto solamente per i vacci-
ni di Oxford-Irbm-AstraZe-
neca e Pfizer, mentre analo-
ga richiesta è stata annun-
ciata  dall’americana  Mo-
derna. Ma al momento da 
noi sono pervenuti solo da-
ti preclinici, ossia relativi al-
la sperimentazione in vitro 

e  sugli  animali,  ma  non  
sull’uomo», precisa. Preve-
dendo che  «anche  con  la  
procedura rapida della «rol-
ling review» sarà quasi im-
possibile arrivare all’auto-
rizzazione  entro  la  fine  
dell’anno. Sempre che i da-
ti siano completi e dimostri-
no efficacia e sicurezza del 

vaccino», è la postilla non 
da poco conto. L’america-
na Pfizer in realtà ha già an-
nunciato che il 21 novem-
bre  consegnerà  il  dossier  
completo  sugli  esiti  della  
sperimentazione clinica di 
fase 3 allargata sull’uomo. 
Ma anche così, fanno sape-
re dall’Ema almeno due me-

si serviranno per esamina-
re con attenzione il tutto.

«Tutti e tre i vaccini, così 
come gli altri in fase 3 di spe-
rimentazione, esclusi quelli 
cinesi e russi, sono stati op-
zionati dall’Europa e conse-
guentemente  dall’Italia,  
che  con  una  quota  del  
13,7% delle dosi prenotate 

potrà coprire l’intera popo-
lazione»,  assicura  Ricciar-
di. Ma c’è un però che ri-
schia di far allungare non 
poco i tempi. Scorrendo il 
draft aggiornato dell’Oms, 
si scopre che tra i «magnifici 
10» in fase 3 avanzata di spe-
rimentazione tutti necessi-
tano di una seconda sommi-

nistrazione. A distanza chi 
di 14, chi di 21, 28 e persino 
56 giorni, come nel caso del 
vaccino  della  John-
son&Johnson. Che tra l’al-
tro ha dovuto momentanea-
mente sospendere i test per 
una reazione avversa a uno 
dei volontari. «Con la prima 
somministrazione -  spiega 
ancora Ricciardi - non si ot-
tiene  ancora  una  risposta  
anticorpale  sufficiente  a  
sbarrare la strada al virus. 
Per questo serve la seconda 
dose». In altre parole prima 
di aver alzato lo scudo a tut-
ti gli italiani servirà inocula-

re qualcosa come 120 milio-
ni di dosi, qualora tutti deci-
dessero  di  immunizzarsi.  
Ottanta milioni se, come ri-
leva un’indagine dell’Istat,  
il 25% rifiutasse il vaccino. 
Visto il caos che sta accom-
pagnando il via alla più sem-
plice  vaccinazione  antin-
fluenzale non è da Cassan-
dra  prevedere  che  prima  
della fine dell’anno che ver-
rà non ne usciremo. E anche 
per  questo  sarebbe  bene  
che scienza e politica sincro-
nizzassero di nuovo i loro 
orologi per capire il da farsi 
nel frattempo. —
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Le quattro tipologie di vaccini 

Sinovac (Cinese), Whuan 
Institute/Sinopharm, Beijing 
Institute/Sinopharm, utilizzano tutti il 
virus inattivato, che senza scatenare 
l’infezione viene introdotto 
nell’organismo dove genera la risposta 
immunitaria. Il primo dei tre richiede 
una seconda somministrazione dopo 
14 giorni. Gli altri due dopo 21. Uno 
studio su Lancet dimostrerebbe che 
sono sicuri e generano risposta 
immunitaria. PA. RU. —
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EPA/WU HONG

Il virus reso “ inattivo”

Il progetto di Oxford-Irbm-AstraZeneca, 
CanSino (cinese), Gamaleya Research 
Institute (russo), Johnson & Johnson. Il 
primo ha già chiesto all’Agenzia europea 
del farmaco (Ema) la procedura di 
approvazione velocizzata. Quello della 
Johnson&Johnson ha temporaneamente 
sospeso i test per un problema a un 
volontario. Usano come shuttle il virus del 
raffreddore degli scimpanzè per introdurre 
nell’organismo la proteina spike che genera 
la risposta immunitaria. PA. RU. —
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L’idea dell’americana Moderna in procinto 
di chiedere all’Ema la procedura velocizzata 
di approvazione e quella di 
BioNTech-Pfizer, che non solo ha ottenuto 
la procedura velocizzata ma ha garantito di 
presentare i dati completi dei test il 21 
novembre. Funzionano iniettando 
sequenze di Rna che inducono le cellule a 
produrre la proteina che a sua volta genera 
la risposta immunitaria. Hanno un 
problema di trasporto perché devono essere 
conservati a basse temperature. PA. RU. —
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La ricetta è quella della società 
biotecnologica americana Novovax. 
Anche loro utilizzano una sequenza di 
Rna del virus che consente di 
sintetizzare proteine o loro frammenti. 
Il meccanismo è sempre lo stesso: la 
proteina quando viene iniettata 
nell’organismo con altre sostanze 
induce la risposta anticorpale e quindi 
rende immune il soggetto. Richiede una 
seconda dose dopo 21 giorni dalla 
prima inoculazione. PA. RU. —
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Provette di vaccino nei laboratori della “Sinovac Biotech” a Pechino

Il raffreddore degli scimpanzè 

La molecola Rna L’antidoto proteico

IL DOSSIER

Il n.1 dell’agenzia 
europea del farmaco: 
“Finora sono arrivati 
solo dati preliminari”

Per l’Istat il 25% 
degli italiani 

sarebbe pronto 
a rifiutare l’antidoto

Conte e il governo vogliono accorciare i tempi ma gli esperti frenano. Ricciardi: tempi destinati ad allungarsi, serviranno due somministrazioni

“Prime dosi in autunno”. “No, in primavera”
Sul vaccino scienza e politica non si parlano

LA SFIDA AL CORONAVIRUS 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI

Provveditorato Interregionale 
per le Opere Pubbliche

per il Piemonte, la Valle D’Aosta e la Liguria
SERVIZIO CONTRATTI

AVVISO APPALTO AGGIUDICATO

ESENTE BOLLO AI SENSI 

DEL D.P.R. N.642 DEL 26.10.72

1) Amministrazione aggiudicatrice: Ministero delle 
Infrastrutture  e dei Trasporti  -Provveditorato 
nterregionale  per le Opere  Pubbliche  per il 
Piemonte , la Valle  d’Aosta  e la Liguria , corso 
Bolzano  44, 10121  Torino  – Codice  NUTS ITC
11.

 Persona di contatto: dott. Giuseppe Lomazzo tel. 
011/5750284 mail giuseppe.lomazzo@mit.gov.it

 

Indirizzi Internet https://www.serviziocontrattipubblici.it

 

http://www.provveditorato-oopp-piemonte-vda-liguria.it
2) Procedura di aggiudicazione: aperta di rilevanza 

comunitaria
3) Natura ed entità delle prestazioni: procedura 

aperta per l’affidamento del servizio per 
la redazione dello studio di fattibilità, la 
progettazione definitiva, esecutiva, la direzione 
lavori, il coordinamento per la sicurezza in 
fase di progettazione ed esecuzione dei lavori 
di ristrutturazione edilizia, impiantistica ed 
efficientamento del compendio demaniale sede 
della Caserma della Polizia di Stato “Balbis” sita 
in Corso Valdocco 9 - Torino.

4) Codice CIG: 78446867AC
5) Codice CPV principale: 71221000
6) Importo a base d’asta: € 447.202,83;
7) Verbale di gara: Rep. n. 6032 del 08/11/2019;
8) Decreto di aggiudicazione definitiva: D.P. n. 808 

del 04/12/2019 efficace dal 25/08/2020

: 

economicamente più vantaggio

CONSORZIO STABILE S.C.A.R.L. (mandataria), 
TECNICAER ENGINEERING S.R.L. - 
GIERREVU SRL - ING. GIORGIO GARZINO 
- ARCH. DANIELE GUGLIELMINO - GEOL. 
MICHELANGELO DI GIOIA (mandanti), Via 
Trottechien, 61 - 11100 Aosta (AO)

12) Importo di aggiudicazione: € 249.986,38 
al netto del ribasso del 44,100%, (IVA e 
INARCASSA esclusi)

13) Data pubblicazione bando di gara sulla GUEE: 
31/05/2019

14) Data pubblicazione bando di gara sulla GURI: 
10/06/2019

15) Data stipula Contratto d’appalto servizi: n° 6040 
di Rep. in data 28/09/2020

16) Data invio del presente avviso: 05/10/220
17) Organo competente per le procedure di ricorso: 

TAR Piemonte, via Confienza n. 10 - 10121 Torino.

IL PROVVEDITORE
Arch. Roberto FERRAZZA

 MINISTERO DELLA DIFESA
UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI 

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA M.M.

Avviso di Aggiudicazione di appalto
Questo U.G., ha aggiudicato in data 

08.10.2020 procedura aperta accelerata 

per la stipula di accordi quadro, ai sensi 

art. 54 del D.lgs. 50/2016 per la fornitura 

mascherine chirurgiche per il personale 

M.M.. Lotto n.1, aggiudicatario BENEFIS 

S.R.L. € 89.800,00 IVA esclusa; Lotto n.2: 

Aggiudicatario BENEFIS S.R.L., € 89.800,00 

IVA esclusa. Avviso integrale, trasmesso 

G.U.U.E. il 12.10.2020, visionabile sito 

internet www.marina.difesa.it-sezione Bandi 

di gara-Ente:Mariugcra. 
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